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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 
MARTEDÌ 30 APRILE 1946 

La pace di Parigi si difende a Roma. 
Smettendola con gli atteggiamenti provocatori 

nei confronti dell'Unione Sovietica e di altri paesi 
democratici, stroncando le vergognose manifesta
zioni fasciste dei «fedeli di Mussolini» e della 
stampa monarchica che li fiancheggia. -

U n a c o p i a L . 4 - A r r e t r a t a L. 6 

ELOGIO 
DELLA 

PUGLIA 
IVOn. De Gasperi, cedendo for-

»e a preoccupazioni elettorali, 
piuttosto che a quelle di ordine 
politico generale, ha calcato la 
mano, nella relazione al Congres
so del suo partito sui dolorosi 
episodi di A mi ria, con la colora
zione e le esagerazioni fornitegli 
dai suoi non obbiettivi informa
tori. Nel successivo discorso di 
chiusura, l'On. D e Gasperi ha 
voluto tirare in ballo anche Ce-
rignola, dove un democristiano 
sarebbe caduto vittima dell'odio 
di parte. E" la prima volta che si 
tenie parlare di un democristiano 
ucciso a Cerignola, dove nessuno 
è a conoscenza di un simile de
litto. 

In realtà a Cerignola — u ^ c , 
*i noti bene, l'ordine non era mai 
Mato turbato — pochi giorni or 
sono dei delinquenti comuni reclu
tati dai qualunquisti provocaro
no coi metodi propri della mala
vita una sparatoria generale, del
la quale rimasero -\ittime. Era
no tutti dei delinquenti profes
sionali, carichi di condanne per 
furti, rapine, abigeato, violenze, 
ecc. U n documento rinvenuto su 
uno di loro, ha rivelato che co
storo avevano speso circa 200.000 
lire per acquisto di parecchi mi
tra, pistole ed altre armi. D u n 
que, si trattava di malviventi po
tentemente armati. 

Abbiamo appreso ora per la 
prima volta, dal la voce autore
vole dell'On. D e Gasperi, che uno 
di costoro era un democristiano. 
Ma noi non lo crediamo. Comun
que, si dica il suo nome. Noi pub
blicheremo il suo certificato pe
nale e il numero del mitra di cui 
era in possesso. 

Temiamo che se l'On. D e Ga
speri continua a far proprie le 
informazioni che riceve da certu
ni dei suoi seguaci — senza con
trollarle — e le aval la con l'auto
rità della sua persona, si esporrà 
ad amari rimorsi. 

Comunque, ciò che l'On. D e 
Gasperi ha detto di Andria e di 
Cerignola può aver gettato una 
p-pi^rn fo=ca- * l'Ila.' laboriosa o ci
vile popolazione pugliese. Rista
biliamo perciò la verità. 

Si sappia intanto, che le ele
zioni amministrative hanno avu
to luogo in centinaia di comuni 
della Puglia senza incidenti de
gni di nota, e nel la più assoluta 
libertà di propaganda e di voto 
per tutti i partiti e tutti i citta
dini. 

Con ciò non vogl iamo negare 
affatto che ad Andria si sono ve
rificati in precedenza fatti gravi, 
dei crimini odiosi, che tutti de
ploriamo. Ma questo non basta. 
Bisogna ricercare le cause pro
fonde e quelle immediate di que
sti crimini ed unire gli sforzi di 
tutti gli uomini e le donne di 
buona volontà per eliminarle, e 
per creare un'atmosfera di con
cordia che renda impossibile che 
es*i si ripetano. 

Se si tien conto dell'abisso in 
cui è stnto precipitato il nostro 
sventurato Paese, le condizioni di 
atroce miseria in cui v ivono le 
masse lavoratrici (ed i fenomeni 
di bandit ismo e di altre forme di 
degenerazione a cui questa mise
ria crescente dà luogo, un po' 

' dappertutto) si converrà che an
che i deprecati episodi di Andria 
non costituiscono purtroppo una 
particolarità pugliese. 

.Ma nel quadro della miseria 
generale di tutta la popolazione 
italiana, bisogna considerare la 
situazione eccezionalmente grave 
in cui vegetano miseramente de
cine di migliaia di braccianti pu
gliesi, ogni giorno al le prese con 
la fame vera! In presenza di po
che centinaia di grandi e gran
dissimi proprietari di terre, ab
biamo una massa enor,me di con
tadini senza terra, nullatenenti, 
viTenti al la giornata. Per questi 
poveri cristi, una sett imana sen-
ca lavoro significa che in casa 
non «i cucina p iù ; significa la 
fame. 

tn ognuno dei grossi centri 
agricoli come Andria, Corato, Ca-
nosa, Minervino Murge, Gravina, 
Cerignola ed altri numerosi cen
tri grandi e piccoli della Pugl ia , 
ci sono migliaia dì qaesti af fa
mati. che premono ogni giorno 
per lavorare, per mangiare. 

Ad Andria, città di oltre 80.000 
abitanti, senza industria, con un 
territorio ristretto, r i sono quoti
dianamente 4.000 disoccupati . Ad 
Andria, centinaia di famiglie vì
vono nelle famone grotte di San
t'Andrea; delle vere grotte nude. 
umide, oscure, fetide, in cui si 

In'giano migliaia di bambini pai-
idi e scarniti! 

Perchè quelle rivolte, con sce
ne al le Tolte disumane? Che vo
gl iono questi rivoltosi? Una sola 
cosa vogl iono: il lavoro; vogl iono 
vivere del proprio lavoro. E non 
ri riescono! S ì ; i lavoratori pu
gliesi, nella loro quasi totalità, 
tono laboriosi, abili , onesti, gene
rosi. I rivoltosi di Andria sono 
fra i viticultori e olivicultorì più 
qualificati e ricercati d'Italia. D a 
te del lavoro pieno, ogni giorno. 
a quei rivoltosi, ed essi vi dimo
streranno di quale sforzo produt
tivo sono capaci! . 

Che fare? Bisogna, da una par-
,' te, sforzarsi di procurare alla 

rrfnsM dei braccianti pugliesi la 

L'U.R. S. S. favorevole ad affidare 
l'amministrazione della Libia all'Italia 
sotto il controllo delle Nazioni Unite 
Devin propone invece Indipendenza della 
Libia, l'annessione della Somalia italiana 
al Somaiiland e dell'Eritrea alTAbtssinia 
PARIGI, 29. — Nella consueta 

riunione pomeridiana della Confe
renza di Parigi, che ha avuto luo
go oggi a Palazzo del Lussembur
go, è stato discusso il problema 
delle colonie italiane. 

Molotov — a quanto informa 
l'U. P. — prendendo per primo la 
parola, ha dichiarato formalmente 
che l'Unione Sovietica recede dalla 
richiesta di un mandato esclusivo 
sulla Tripolitania, ed ha dichiarato 
d'essere disposto ad aderire alla te
si francese, secondo la quale l'am
ministrazione delle colonia italiane 
dovrebbe essere affidata all' Italia 
stessa, sotto il controlo dele Nazio
ni Unite. 

Il rappresentante sovietico ha 
precisato che la Russia è favorevo
le alla creazione di una commissio
ne mista, in cui il rappresentante 
sovietico abbia l'incarico dell'am
ministrazione attiva, assistito da un 
rappresentante italiano. Di tale 
commissione dovrebbero far parte, 
con funzioni consultive, i rappre
sentanti delle altre tre grandi po
tenze, un rappresentante delle popò. 
lazionl arabe della Tripolitania, e 
un altro europeo, In rappresentan
za della popolazione europea della 
colonia. 

Per la Cirenaica, Molotov ha in
vece proposto la creazione di una 
commissione di composizione del 
tutto analoga a quella per la Tri
politania, in cui però le funzioni 
dell'amministrazione attiva siano 
esercitate dal rappresentante ingle
se o americano, con l'assistenza, in 
ogni caso, di un delegato italiano. 

Entrambe le commissioni esplete
rebbero la loro funzione nell'orbita 
del sistema d'amministrazione fidu
ciaria che sarà stabilito dalle Na
zioni Unite. 

La proposta di Molotov non è sta
ta, discussa, essendosi yli altri tre 
ministri limitati ad esporrec iascu-
no la propria tesi sulla questione 
del futuro delle colonie italiane. 

Pertanto, nessun accordo è stato 
finora raggiunto. 

L'iniziativa sovietica ha però 
prodotto un disorientamento nei 
plani degli anglosassoni ed in par-
ticolar modo degli inglesi, i quali 
si preparavano a trovare gli appi
gli giustificativi per la loro annes
sione definitiva della Cirenaica. E' 
infatti noto che, in previsione del
la perdita delle basi navali in Egit
to ed in Palestina, gli inglesi con* 
sideravano fuori discussione il loro 
insediamento in Cirenaica, ritenuta 
dal Forcign Office elemento indi

spensabile alla difesa del sistema 
imperlale britannico. 

E' forse quindi dovuto al diso
rientamento, provocato dall'odier
no intervento di Molotov, i l fatto 
che Bevin abbia ripiegato su nuo
ve posizioni ed esponendo a sua 
volta la tesi inglese circa il destino 
delle colonie italiane, abbia dichia
rato di essere favorevole alla « im
mediata indipendenza » della Tri
politania e della Cirenaica, unite in 
solo stato. Per le colonie dell'Afri
ca Orientale il ministro degli este
ri inglese, facendo sue quindi le 
proposte avanzate ieri dal generale 
Smuta, ha chiesto l'annessione alla 
Somalia britannica della Somalia 
italiana, oltre ad una striscia del-
l'Ogaden abissino. L'Abissinia do
vrebbe essere compensata con l'E
ritrea per la perdita dell'Ogaden. 

L'ANSA da Roma informa che 
il Presidente del Consiglio italiano 
ha ieri diretto ai quattro Ministri 
degli Esteri attualmente riuniti a 
Parigi un telegramma nel quale 
ha detto tara l'altro; 

«Notizie stampa che pervengono 
da Parigi, particolarmente quelle 
relative alle riparazioni e alla 
flotta suscitano profonda inquietu
dine in tutta l'opinione pubblica 
italiana ». 

« I n seguito alla decisa costitu
zione. di due Comitati finanziario 
e navale, chiamati il primo ad esa
minare la capacità italiana di pa
gare riparazioni ed il secondo la si
tuazione attuale della nostra flotta, 
il Governo italiano domanda che 
esperti finanziari e navali italiani 
siano sentiti dai Comitati stessi, 
prima che qualunque deliberazione 
sia avviata a conclusione. 

Il Governo italiano sì attende 
inoltre che, dopo la consultazione 
degli esperti e prima di ogni deci-
Mone tk-urxitiva, esso possa avere 
modo di manifestare i l suo punto 
di vista su questioni che sono di 
fondamentale importanza per tut
to il suo popolo. Mi rivolgo perciò 
a lei perchè voglia rendersi inter-
prete di questo nostro profondo 
desiderio, ispirato a quei metodi 
democratici di consultazione che 
soli potranno assicurare la rinasci
ta europea e che corrispondono del 
resto alle amichevoli e formali as
sicurazioni dateci nel corso di que
sti ultimi mesi. Due anni di guerra 
combattuta, con estrema lealtà 
fianco a fianco con le Nazioni Uni
te. legittimano e giqstificano la no
stra attesa. - De Gasperi». 

DOMAMI FESTA DEL LAVORO 
La C.G. I. L invita i lavoratori a lot
tare per la Repubblica Democratica 

Domani in occasione della festa del lavoro grandi manife
stazioni popolari avranno lungo in tutta Italia. 

I lavoratori romani parteciperanno, alle ore 10 ad un grande 
comizio in piazza del Popolo, nel quale parleranno Lizzadri e 
Grandi per la C.G.I.L. e Massini per la C d. L. di Honia. 

Intanto la Confederazione Generale del Lavoro ha indirizzato 
a tutti I suoi aderenti un manifesto in cui è detto tra l'altro: 

« Riaffermate nelle manifestazioni popolari del 1. maggio il 
vostro fermo proposito di lottare uniti per la rinascita, per l'in
dipendenza, per il rinnovamento democratico della nostra Ita
lia! Riconfermate la vostra volontà di veder realizzate dalla 
prossima Costituente Nazionale le riforme sociali fondamentali 
preconizzate dal I. Congresso Confederale di Napoli: la riforma 
agraria, la riforma industriale, la riforma bancaria e quella 
previdenziale. 

Queste grandi riforme sociali che dovranno liberare 1 lavo
ratori dal bisogno o le riforme politiche che rinnoveranno effet
tivamente l'Italia, presuppongono l'avvento della REPUBBLICA 
DEMOCRATICA. Manifestate la vostra volontà di garantire 
l'Italia contro il rischio di un ritorno dei regimi reazionari e 
retrivi, lottando uniti per 11 trionfo della Repubblica demo
cratica! ». 

LA CONCLUSIONE DEI LAVORI DEL C. C. DEL P. C. L 

Per la Repubblica 
la pace e la ricostruzione 

_L 

E* proseguita nei giorni di dome
nica e lunedi la .riunione plenaria 
del Comitato Centrale del P.C.I. 
Nella riunione mattutina di dome
nica 28 hanno preso la parola Ros
si di Firenze, Santhià di Torino, 
Mario Montagnana, condirettore 
dell'Unità di Milano, i quali si so
no Intrattenuti sui problemi delle 
masse lavoratrici quali si presenta
no nelle rispettive città. 

Gullo, Ministro dell'Agricoltura, è 
intervenuto sul problema della ri
forma agraria nel Mezzogiorno e 
sulla revisione dei patti colonici. 
Anche Bolognesi e Bosi di Ferrara 
sono intervenuti sulla riforma agra
ria, con particolare riguardo alla si
tuazione dei braccianti dell'Emilia. 
Giuliano Pajetta e Montalbano han
no trattato dei problemi della Val
tellina e della Sicilia. Infine Luigi 
Longo e Giorgio Amendola hanno 
esaminato in prospettiva la situa
zione politica italiana, e la posizio
ne del nostro Partito rispetto agli 
altri partiti. 

Eluard ricevuto dal C. C. 
Nel corso della riunione mattuti

na è intervenuto il compagno fran
cese Paul Eluard, il grande poeta 
francese in visita a Roma, il quale 
è stato salutato con calde parole 
dal compagno Togliatti. Eluard ha 
risposto a sua volta dichiarando che 
egli, al suo ritorno in Francia, si 
sforzerà di illustrare il grande con
tributo dato dagli italiani alla lotta 
cóntro il fascismo e per la libertà, 
lotta che ha avuto nel P.C.I. il suo 
principale protagonista. 

Nella riunione pomeridiana sono 
intervenuti I compagni Cicolini di 
Ravenna, Musolino di Reggio Cala
bria, Ciufoli, Alberganti, segreta-

POLITICA DEMO-CRISTIANA DI SOLIDARIErA' NAZIONALE 

15 milioni di capi di vestiario 
inutilizzati dal Ministro dell' Industria 

Dopo un anno solo il 5 °|0 degli indumenti inviati dal Governo americano 
in Italia per le popolazioni civili bisognose è stato distribuito - Perchè ? 

Da circa un anno 15 milioni di 
capi di vestiario, per la maggior 
parte nuovi, inviati dal Gover
no Americano all'Italia tramite 
l'U.N.R.R.A., per essere distribuiti 
alla popolazione civile bisognosa 
giacciono dimenticati nei depositi 
di Genova, Ancona, Venezia. Bagni 
di Tivoli, La Magliana e Brindisi. 

Se gli indumenti rimarranno an
cora per sei mesi nei magazzini sa
rà necessario buttarne via almeno 
il 3 0 % . E ogni giorno che passa le 
spese per il magazzinaggio aumen
tano di circa 700 mila lire. 

XJN SUCCESSO DELLA C O. I. L. 

Lavoro per ventimila italiani 
E' stato ratificato ieri l'accordo del 22 febbraio scorso per 
l'ingaggio di 20.000 operai italiani nelle miniere francesi 

Il Presidente del Consiglio Alci
de De Gasperi ha ricevuto nel po
meriggio di ieri alle ore 16 a Pa
lazzo Chigi l'Ambasciatore di 
Francia in Italia Alessandro Parodi 
in visita di commiato. Tra il Pre
sidente e l'Ambasciatore ha avuto 
luogo lo scambio delle lettere ri
guardanti l'entrata in vigore degli 
accordi firmati il 22 febbraio scorso 
per l'ingaggio di 20 mila minatori 
italiani destinati ai lavori di pro
fondità nelle miniere francesi. 

Si prevede che le operazioni per 
l'ingaggio cominceranno nella pri
ma quindicina di maggio e progre
diranno in proporzione alle pos
sibilità d ; alloggio. 

Le condizioni di lavoro ed I par
ticolari relativi saranno comunicati 
fra breve dai competenti organi 
italiani preposti all'ingaggio. 
. Come si ricorderà, gli accordi del 
22 febbraio sono stati condotti per 
iniziativa della C. G. I. L. con la 

competente commissione francese, 
ed assicurano, in primo luogo, l'as
soluta parità di trattamento e di 
diritti sindacali con il lavoratore 
francese. _ _ _ _ _ 

La nuova Direzione 
della Democrazia Cristiana 
La riunione del nuovo Consiglio 

Nazionale della Democrazia Cristia
na tenuta presso la sede centrale 
nel tardo pomeriggio di ieri è ter
minata alle ore 23 dopo aver no
minato la nuova Direzione del 
Partito che risulta così composta: 
De Gasperi, Segretario; Piccioni, 
Vice Segretario. Membri: Dossetti. 
Mattarella. Restaelio, Fanfani, Pa
store, Vanoni. Petroni, Iervolino 
Maria, Lazzati, FuschinI, Brusasca, 
più 4 membri di diritto che sono: 
Grandi, Gonella, Andreottì e signo
ra Cingolani Guidi. Inoltre l'onJe 

* 

maggiore quantità possibile di la
voro uti le: e a questo scopo le 
risorge locali non bastano. Occor
re un intervento largo, eccezio
nale, del Governo. Dall'altra par
te, bisogna trovare in noi stessi, 
pugliesi, le energie morali neces
sarie per rimontare la corrente. 
per smobilitare i rancori e gli 
odi creati dalla miseria degli uni 
e dalla noncuranza di altri; bi
sogna attutire i contrasti, porta
re tutti i fattori sociali e politici 
sul terreno della reciproca com
prensione e del reciproco rispetto, 
realizzando intese costruttive che 
ristabiliscano la concordia d o v u n . 
que e permettano di bandire la 
violenza dalle competizioni ci
vili. 

Ed è tutto questo che noi stia
mo realizzando ed abbiamo in 
parte realizzato in Puglia. 

A Cerignola. all'indomani dei 
fatti sopra deplorati, su invito 
della Sezione Comunista, tutti ì 
partiti (eccetto i qualunquisti) 
pubblicarono un manifesto di de
plorazione col quale si impegna
vano a collaborare pel manteni
mento della pace cittadina. 

A Bari, in una riunione di tutti 
i partiti, le associazioni padrona
li e sindacali, dei reduci, com
battenti e partigiani della pro
vincia, presieduta dal Prefetto e 

caldeggiata dal Governo, si con
venne unanimemente di rinun
ciare al le ant iche .polemiche 
astiose e violenti . Un impegno 
solenne venne sottoscritto di ban
dire ogni forma di violenza, di 
collaborare per neutralizzare 
eventuali tentativi di elementi 
antisociali di turbare la tranquil
lità pubblica, di condurre la lot
ta elettorale con metodi che con
fermino le tradizioni di civiltà 
del popolo puel iese. Un manife
sto comune, affisso in questi gior
ni in tutia la provincia di Bari, 
esprime questi concetti di civica 
concordia. Questo manifesto ha 
già prodotto una notevole e pro
mettente distensione in tutta la 
Puglia. Un accordo analogo è sta
to realizzato anche in provincia 
di Brindisi, con buoni risultati 
pacificatori. 

* E* in questa situazione che pro
prio il Presidente del Consiglio 
ha creduto di dover riaccendere 
la polemica! 

Tuttavia, noi abbiamo tanta fi
ducia nel senso di responsabilità 
e nel senso c iv ico della gente di 
Puglia, che s iamo certi che l'ac
cordo realizzato sarà mantenuto 
e rispettato. Noi operemo perchè 
un così alto obbiettivo venga pie
namente raggiunto. 

GIUSEPPE DI VITTORIO 

Tupini resta Commissario incarica
to per le elezioni e l'on. Cingolani 
viene incaricato dei rapporti con la 
Consulta. 

Nel Consiglio eletto, che è com
posto di 60 nomi, vi sono due sole 
donne. Molti i rappresentanti del
la sinistra quali Grandi. Fuschini. 
Tonarti, Ravaioli. Canaletti, Colon-
netti e Morelli. I Ministri Gronchi 
e Sceiba sono stati rieletti al Con
siglio, il primo con 419 mila voti. 
il secondo 327 mila. 

Sono stati eletti anche gli ex 
Ministri Tupini e Iacini. il sottose
gretario Spataro. il direttore del 
» Popolo » Gonella e il vice Presi
dente della Consulta Cingolani. 

Di chi la colpa di tutto questo? 
Di chi la colpa, se in un anno, con 
il bisogno che c'è di indumenti, s o 
lo la ventesima parte di quanto è 
giunto dagli S. U. è stata venduta? 

Consegnatario della merce è l'I
stituto Nazionale per jl Commercio 
Estero. Ma L'I.C.E. è un organismo 
esecutivo e suo compito è pura
mente quello di dar corso alle de
liberazioni che vengono prese dal 
Ministero delll'Industria e Com
mercio. 

Ci risulta che ben poca pubbli
cità è stata data, da parte del pre
detto Ministero, alle enormi gia
cenze di materiale, presso quegli 
Enti, che sarebbero stati interessa
ti all'acquisto. 
• Inoltre nessun provvedimento è 

stato presso e nessuno sforzo è sta
to fatto per ovviare acrli inconve
nienti gravi originati dalle lentez
ze burocratiche e dalle insufficien
ze dei sistema di distribuzione 

Dato che le merci devono essere 
pacate anticipatamente solo pochi 
enti infatti si trovano in grado di 
finanziare gli acquisti. D'altra par
te i prezzi attuali sono del tutto 
sproporzionati, per cui se alcuni 
articoli <ad esempio le scarpe nuo
ve ed usate che costano rispetti
vamente lire 582.80 e lire 334.80) 
sono convenientissimi. altri sono 
del tutto sconvenienti. Nessuna 
ngevola/ione è data, infine, agli 
Enti assetmatari per controllare sia 
la quantità che la qualità delle 
merci da acquistare cosi che sgra
devoli sorprese sono snesso riser
vate ad c=si al momento di aprire 
i sacchi. 

Se a tutto questo si apeiungc la 
malafede di vari funzionari di di
versi enti, i quali, premurosi dc-
cli interessi dei grossisti privati. 
deliberatamente ostacolano l'immis
sione sul mercato di tanta merce 

a bassissimo prezzo e si aggiunge 
che uno dei maggiori enti assegna
tari, la democristiana Confederazio
ne delle Cooperative tierte tuttora 
immagazzinate grosse quantità di 
merce ritirata, allo scopo, sembra. 
di cederla poi in funzione eletto
rale si ha un quadro estremamente 
grave della situazione. 

E non può non sembrar strano 
che nessun provvedimento sia an
cora stato preso e prospettato dal 
Ministero dell'Industria e Commer
cio che ha poteri deliberativi in 
merito. 

rio della Camera del Lavoro di Mi
lano, che ha posto con energia il 
problema della lotta contro la di
soccupazione, D'Onofrio di Roma, 
Gualdi di Genova e Grossi di To
rino. Particolarmente importante 
l'Intervento del compagno Secchia, 
membro della Segreteria del Par
tito. 

Lunedi mattina, alla ripresa dei 
lavori, hanno parlato Parodi, del
la Fiom, Laj della Federazione 
Sarda, Brachini di Siena, Rina Pi-
colato, Leone di Vercelli, Alicata, 
condirettore dell'Ulula di Roma, 
Fiore di Messina. 

Il compagno Ncgarville ha a sua 
volta esaminata la situazione poli
tica attuale e la politica del Parti
to per la Costituente, anche in rap
porto all'intervento dei compagni 
Longo e Secchia. 

L ' i n t e r v e n t o di T o g l i a t t i 

La seduta mattutina si è chiusa 
con l'intervento del compagno Pal
miro Togliatti, il quale ha esami
nato I più importanaM dei problemi 
affiorati nel corso della discussio
ne, e ha riassunto in tre obicttivi 
fondamentali la lotta che il nostro 
Partito sta conducendo: Repubblica 
e distruzione del fascismo, ricon
quista della piena indipendenza na
zionale e difesa della pace, rico
struzione e politica di solidarietà e 
di lavoro per tutti gli italiani. 

Nella seduta pomeridiana dopo 
gli intervventi dei compagni Berlin
guer. Li Causi, Corns-sori e Pellegri
ni e brevi parole di conclusione del 
compagno Terracini sul suo rappor
to, ha preso ancora la parola il 
compagno Scoccimarro per riassu
mere la discussione sul primo pun
to dell'ordine del giorno in discus
sione, e cioè sul programma del 
Partito alla Costituente, di cui era 
stato relatore. 

Scoccimarro conclude 
Scoccimarro dice come tutta l'ap

profondita discussione svoltasi ha 
sottolineato come l'obbiettivo stra
tegico che oggi noi abbiamo di
nanzi è l'organizzazione della nuo
va repubblica democratica italiana 
e come in funzione di tale obbietti
vo si pone il programma politico di 
emergenza per i problemi più im
mediati ed urgenti. 11 metodo della 
nostra politici si caratterizza pro
prio in questa connessione dei pro
blemi particolari con quelli gene
rali: quando si tiene conto dei pri
mi, trascurando i secondi, si cade 
nell'opportunismo; quando si tien 
conto dei secondi trascurando i 
primi, si cade nell'estremismo. 
L'uno e l'altro rappresentano due 
deviazioni che confluiscono neller-
rore, nell'impotenza e neila passi
vità politica. 

Dopo avpr sviluppato il contenu
to ed il significato del concetto di 
libertà nella politica comunista, il 
relatore si sofferma su alcune os
servazioni emerse dalla discussio
ne in merito alla nazionalizzazione, 
affermando che l'esigenza della na
zionalizzazione delle industrie elet

triche si pone come una necessità 
per la riorganizzazione e la rico
struzione industriale, in quanto 
quell'industria è proprio un'indu
stria chiave dell'economia industria
le italiana. Lo stesso si può dire 
per l'agricoltura, per quanto rigunr-
da la nazionalizzazione della Mon
tecatini ed in genere delle indu
strie chimiche. Per quanto riguar
da i compiti e la funzione dell'IRI, 
mentre in passato, in realtà, era il 
capitale privato che finiva col con
trollare TIRI e servircene a suo 
vantaggio, nella trasformazione che 
noi proponiamo sarà TIRI che ef
fettivamente controllerà larghe zo
ne di capitale privato nell'interes
se nazionale. 

Per quanto riguarda la riforma 
agraria, Scoccimarro afferma, a 
proposito di alcuni problemi so'-
levatl nel corso della discussiorv*. 
che questa riforma deve ver?»"-'-
in relazione con tutta la poi'' • • 
generale del Partito, essa è nn:t 
riforma democratica ma non anco
ra una riforma socialista. 

Per il problema della disoccupa
zione. sollevato da Di Vittono »> 
da altri compagni, egli dice eh" la 
situazione è davvero arrivata <><l 
un tale punto di gravità che r-*--» 
impone delle risoluzioni immrdi.'t \ 
l'esercito della ricostruzione da 'ni 
proposto, nel suo rapporto, siimi-
fica, in sostanza, la creazione di 
una organizzazione che regoli e di
sciplini la migrazione interna r' 
lavoratori nei paesi coniDlotnmc ' * 
distrutti e quindi con tutti ; «-(»•-
vizi necessari ed un minimi» <•'' 
sìstenza civile. Senza di ciò • ' •'* 
paesi finiranno col ricostruirsi >i > i 
si sa quando. 

Dopo aver chiarito 1 criteri r'i--» 
hanno ispirato l'attività del P-< V-
to al Governo ed i riMilt iti otte
nuti nel Dicasteri diretti da <*r-r>n-
nisli nell'interesse della Na/'om-. 
Scoccimarro conclude m°tte" '• ' ' 
rilievo il valore ed il s i : r ; r * • 
storico del 2 giutrno chr rgli l ' u 
nisce come un atto o un mor^c *•» 
della rivoluzione democratica n 
sviluppo nel nostro Paese. 

I l programma del Partito 
Alla fine della relazione cn-i-:--

siva di Scoccimarro. viene nomi
nata una commissione di tre cr<"'-
pagni per l'elaborazione definita • 
del testo del programma del Pnr-
tito, che Bara subito oubbl'c-»'-. 
Quindi il compagno Togliatti di
chiara chiusa la sessione del C > ' 
tato Centrale. 
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DIFENDIAMO E RINNOVIAMO LA SCUOLA 

Necessità urgente di migliorare 
le condizioni di vita degli insegnanti 
- Domenica si sono conclusi i la

vori del Congresso della Scuola 
Media con l'approvazione di un 
ordine del giorno per la revoca 
del Provveditori fascisti che col loro 
comportamento provocano nelle 
province giustificate agitazioni che 
si risolvono in danno della scuola. 

Il Congresso ha quindi approvato 
una mozione che auspica l'istituzio 
ne di una scuola aperta a tutti i fi
gli del popolo la quale, sulla scia 
della nostra tradizione, formi i gio
vani all'idea della patria al di fuori 
delle borie nazionaliste nella corni
ce spirituale dell'interese della pa
ce e del lavoro mondiale. 

Nella prima seduta del nuovo 
Comitato Centrale del Sindacato 
Nazionale della Scuola Media il 
compagno prof. Pasquale d'Abbic-

SEGNI DEI TEMPI AL CONGRESSO LIBERALE 

Il monarchico Croce si trucca da agnostico 
Parata di stelle ieri al Quirino 

per il Congresso Nazionale del Par
tito Liberale. 

Al le 11 precise appare sul pal
coscenico Benedetto Croce: grandi 
applausi ed ha inizio l'atteso di
scorso. Croce non vuol essere da 
meno in sincerità di De Gasperi e 
ricorda anche lui che durante il 
ventennio fascista il Partito Libe
rale non riusci a far nulla contro 
il regime, salvo beninteso a « rime-
ditare> il concetto di libertà politica. 
Venendo al nocciolo del suo discor
so, e cioè al punto dolente della 
questione istituzionale, egli amma
nisce all'uditorio incantato una dis
sertazione sulle « forme pure ~ del
la monarchia e della repubblica. 
le quali naturalmente assunte così 
nel cielo platonico delle idee, pos
sono, secondo l'oratore, andar bene 
tutte e due; Croce e il Partito Li
berale lasciano al popolo di sce
gliere secondo il -sentimento e la 
immaginazione» e. perchè no?, se 
mai giocando a testa e a croce. 

In parole povere tutto ciò vole
va dire che il monarchico Croce fé 
più tardi a nome della Direzione 
del Part.to anche Cassandre) dinan
zi alla marea repubblicana che 
monta nel paese, ripiega pruden
temente — a caccia di quozienti 
elettorali — sulle posizioni dell'a
gnosticismo e maschera 11 ripiega
mento con la cortina di fumo del
le astratte elucubrazioni tui con

cetti di monarchia e di repubblica: 
la dialettica dei distinti insomma 
ad uso dei Sa\oia. 

Il resto del discorso è tutto su 
questo binario: non mancano un 
accenno al totalitarismo della de
mocrazia progressiva e — nel cor
so della perorazione su', trattato dì 
pi.ee e sulla sorte dell'Italia — una 
furba incensata (lui, l'cx-germano-
filo!) alle tradizioni dell'Europa oc
cidentale in contrapposto, chi non 
lo indovina?, al mondo slavo. 

Nel pomeriggio, dopo l'elezione 
dell'ambasciatore Carandini a pre
sidente del Congresso, ha parlato 
Ivanoe BonomL il giovanissimo del 
quadrunvirato dell'UND. 

Nitti, che ha parlato subito dopo. 
ha fatto un appello all'unione di 
tutte le forze della borghe-ia « fa
tua » perchè disunita. Ha ncoida-
to la propria opposizione al fasci
smo ed al nazionalismi, che egli 
ha deQnito anche peggiore del fa
scismo « i n quanto il nazionalismo 
non è amore della propria patria, 
ma odio delle altrui patrie ». 

L'on. Orlando è stato, come al 
solito, commosso e sentimentale, 
ma s'è scordato di illustrare il suo 
contributo all'elaborazione del pro
clama badogliano che dopo il 25 
luelio riaffermava la fedeltà del
l'Italia alla criminosa politica del
l'Asse. 

Dopo brevi parole del Ministro 
Bro«io che ricorda i combattenti l i 

berali e i combattenti di tutti i 
partiti che hanno operato per la l i 
berazione della patria, prende la 
parola, per la relazione politica, il 
vice segretario del Partito Cassan
d r e il quale polemizza con l'op
posizione di estrema destra ricor
dando re~ benemerenze acquisite 
dai C.L.N. nella lotta di liberazio
ne e difende la politica di perma
nenza nel Governo e nei C.L.N. 
dalla Direzione del Partito: nell'at
tuale situazione, egli afferma, una 
politica di opposizione sarebbe ri
sultata sterile ed inutile. Vivaci 
dissensi a questo nell'assemblea. 
Conclude esaminando le prospetti
ve di collaborazione con gli altri 
partiti. Al blocco social-comunista 
(• l'unità d'azione, egli dice, vivrà 
anche alla Costituente») egli op
pone le differenze ideologiche e di 
metodo. 

Per quanto riguarda la Democra
zia Cristiana Cassandra dice: e dob
biamo dir loro esplicitamente che 
noi non rinunciamo e non rinun
ceremo alla aconfessionalità dello 
Stato. (Applatisi). E non possiano 
constatare con preoccupazione il 
comportamento della Democrazia 
Cristiana in molte parti d'Italia, 
dove essa ha trascinato e trascina 
la Chiesa nella lotta politica quo
tidiana (applausi}. Identificando sé 
con questa e ponendo sul plano re
ligioso problemi che sono e devo
no rimanere polKicl ». 

ro è stato confermato all'unanimità 
nella carica di Segretario Generale 
del Sindacato. 

Nella stessa riunione il Comitato, 
dopo aver predisposto un piano di 
lavoro per Io sviluppo dell'organiz
zazione ha impostato 3 problemi 
che richiedono una urgente solu
zione: 1) l'aumento delle indenni
tà per gli esami di stato ed il ri
pristino delle propine per gli altri 
tipi di esami; 2) Ripristino dell'in
dennità di studio per i presidi ed 
i professori, che venne soppressa 
dal fascismo nel 1933; 3) Apertura 
dei concorsi ordinari ed il bando 
di un concorso straordinario per 
tioli allo scopo di sistemare il nu
meroso personale non di ruolo. 

Domani il Comitato Centrale sa
rà ricevuto dal Ministro Mole al 
quale presenterà un ordine del 
giorno contenente le richieste ur
genti approvate dal Congresso per 
un sollecito miglioramento delle 
condizioni di vita dei professori Ta
li richieste sono state jrià presenta
te sabato scorso al Ministro Cor-
bino. 

Il Convegno Nazionale giovanile 
per il rinnovamento della scuola 

Al Ministero della P. I. si sono 
iniziati ieri i lavori del I Conve
gno nazionale sui problemi del 
rinnovamento' della Scuola promos
so dal Ftunte della Gioventù e dal 
Centro nazionale di studi suHa 
Scuola 

I lavori del Convegno, che conti
nueranno oggi, si chiuderanno con 
la pubblicazione di una mozione ri
solutiva sui problemi della Scuola 
davanti alla Costituente. 
r W * * M * f * * * * * * * * * * * * * * * * * * * * 
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ROMA, 29. — A quanto apprende 
ti Sidl. tre navi italiane partiranno 
prossimamente per l'Argentina dove 
caricheranno 2S.0C0 tonn. di grano, 
per completare il qu intitahvo di 
63.000 tonn. di grano donate al/ltalla 
dall'Argentina. 

Prouimo CvngrttM Jet Commi silo-
strati d'Abruzzo 

ROMA. 29 — Nei gtomt 2 e a maz-
jjlo avrà 111030 a Guardlagrele, in 
provincia di Chieti. il Congresso dei 
Comuni sinistrati d'Abruzzo, nel qua 
le saranno trattate le questioni In
teressanti la ricostruzione della re
gione. 

etnici 

della J all'in 
Cè Mervca dubbio un aspetta giot

tesco, nel tentativo compiuto dai re
sidui fascisti clandestini semt-clniìdc-
slinl e mimetizzati per inscenare una 
farsa sentimentale in occasione dil-
Vanniversario dell'esecuzione di Dov-
go. Ma c'è anche un aspetto serio, co
m'è serio tutto ciò che nuoce alla 
rinascita delta nostra Patria, che ten
ta dt perpetuare il tradimento degli 
interessi nazionali. 

Quegli stessi farcisti e agenti d.. 
fascismo l quali, continuando a e :• 
tare «Giovinezza», <ritOTncrcino a L .-
biawr», e <morte a Tito* per le stre t 
di Trieste stanno da un anno a Qi -
sta parte compromettendo il des: > • 
di questa città italiana, hanno ci 
dentemente ritenuto opportuno di ]< 
giungere ni quattro ministri den • 
esteri ritmiti a Parigi per elabora <• 
te condizioni della nostra pace, I rv-
vcrtlme'ìto che il fascismo, in Ital'n 
non è ancora morto. Con quale evi
dente giovamento della difesa dei no
stri legittimi interessi e diritti na::o 
ncli comprende facilmente chiunqi e 
abbia il buon senso di non dtment 
care che, a Parigi, il nostro trattato dì 
pace non sarà un trattato imposto da 
vincitori a vinti, da aggrediti vinci
tori ad aggressori sconfitti, soltanto 
nella misura in cui noi riusciremo a 
far pesare sull'altro piatto della bi
lancia, accanto alle colpe dell'Italia fa
scista, gli sforzi compiuti dal popolo 
italiano per distruggere veramente il 
fascismo e per fare del nostro paese 
un paese pacifico e guarito dal mor
bo impcrialistico. 

Perciò la farsa costruita intorno al 
cadavere del traditore è un gesto dop
piamente criminale. E Criminale è, so
prattutto, l'atteggiamento di quella 
sorta di stampa fasciste « legale » che 
sta sfruttando le libertà democratiche 
per condurre la sua lotta contro la 
libertà. Ieri sera a Roma un quotidia
no monarchica, e Italia Sera », é. v*ci- ' 
to con un titolo nel quale si chiede, 
a carattere di scatola, « p-ctà per le 
ossa di Mussolini »; e gli strilloni dt 
un altro quotidiano monarchico * Il 
Giornale della Sera> invitavano a leg
gere i particolari sulle * manifestazio
ni svolteti in tutta Italia (!) in me
moria di Mussolini*. E* tale la cor
nice in cu*, q'zcsta stessa stampa fi
nanziata dai maggiori corresponsabi
li e profittatori delle guerre d'aogres-
sione di Mussolini, scatena le sne 
campagne provocatone contro l'Unio
ne Sovietica, contro la Francia, con
tro la Jugoslavia, cioè coni.,, i pae
si che dovettero subire li cieco fu
rore dell'imperialismo fascista e dalla 
quali, in nome di chissà che cosa, es
sa pretenderebbe contemporaneamen
te comprensione e amicizia e solida
rietà! 

Ma quando dunque capirà >I nostro 
Ministro degli Esteri, che è anche Pre • 
udente del Consiglio, e il quale, pur
troppo. con 1 suoi atteggiamenti aper
tamente antisovietici ha aperto la 
strada ad una po!it:ra estera equivo
ca e pericolosa, che la pece dell'Ita
lia non si difende con telegrammi nei 
quali ci si appella a generici senti
menti di generosità, ma con un'azione 
energica che ripulisca la faccia, oltre 
che l'anima dell'Italia da ogni traccia 
di fascismo, e Stronchi tutte le vellei
tà provocatorie dei gruppi fascisti 0 
imperialisti italiani che fanno cantare 
messe in onore del cadavere di Mus
solini, mentre a Parigi si discute se 
l'Italia è ancora un paese fascista, o* 
è un paese democratico animato da 
una sincera volontà dt pace e da uria 
sincera volontà di collaborazione con 
tutti i popoli Uberi e dui»? 
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